
4ji Ragionamenti' Quinto de cime.
vuole,poflo guardàrmtòàiJrtamenteio.dalla mali- 
gnità fua: e fra tanto andar pratricando feto,'co 
thè egli fa meco, fenza Che io fia obTigato. con 
quella temerità, che alt ti chiama ingenmtà^cor. 
ter fubitoprecipfttifamepte , fenza fperanai 
alcuna di far fruttò,,-àdirgli:? Hor retta pure,rttó|t 
io non voglia tue fintioni: già d Cónófdàtqod 
altri h,a aperto gli òcchi ? so ; che tu ttii vupitóìi 
te, è còlè fimiglianti i ma di quefto non più ■ Vn» 
cagioneafcoltatori tniei cari * dicono Rabano ,e 
Reda oue di fopra, dell’hauer Chrifto accettato il 
bacìo s Cioè , per moftrar chiaramen te, die egtt 
non rifuggiua la morte , ma che te andana vaio* 

fccia «ft rofamenté incontroì8C è 'Vtto,Ascoltatóri, di? 
cettìtìo*" il bacio è fogno d’accettare .'onde fe altri .dà lotti 
m. tan o mi faluta , il badar della diano ch’io faccio * 

. non vuol dir altro, te noti ch’ito accètto volentieri 
iunXcte »1 fatato j e quefto baciar di roano, chefiftequert- 
vuol dire temente vna viliffima adii la rione ha introdotta 

nel mondotnon è però fenza ragioue,poicheàtut 
Ùi tenori,&T i piaceri,che ti fono fatti,ij farine» 
rione di bacio, altro non e che di re:, volontierrgK 

Kup ab accettò,e gli riconoteote che fia vero,diceRtìpeò 
dediuoÉ to Abbate quafi tutti quelli che
liba .c.s. nè fcriuono;che,quandoil Sacerdote doppò il Jì

StfctjSswSw, Santini, e dòppo tofannà:,che fignifi- 
ca l’andata con le palme,che fece Chrifto in Gieru 
telóne,nel principio del Canone, bada l'Aharé, 
altro nó lignifica quel bacio, fé nó acÒcettanofiR 
cioè,quanto di bona voglia,e quanto prontamète 
Chrifto per noi accettaffe la mòttetsi che te bacia 
re lignifica accettare ; ecco perche Chrifto nó ri­
fugge il bado:doè,pér darci adin tenderei thè chi 
bacia il tradì tote,accetta volentieri il tradi mento, 
foauiffimo, & humiltflìmo Chrifto; lafòiarfi b»- 
tìàtè'dà Giuda; Chè cofafipuò dire pi£ humb 
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